








COMUNE DI VERGIATE 

È con grande piacere che rivolgo a tutta la 
comunità di Vergiate il mio più sincero saluto in 
occasione della Festa Patronale di San Martino. 

Questa ricorrenza rappresenta un momento 
importante per la nostra città: un'occasione per 
ritrovarsi, condividere tradizioni e vivere 
insieme le nostre piazze e i nostri luoghi, 
rafforzando quel senso di comunità che rende 
Vergiate una realtà viva e accogliente. 

La Festa di San Martino custodisce un patrimonio di_ storia, cultura e tradizioni che si rinnova ogni anno 
grazie all'impegno di associazioni, volontari, commercianti, parrocchia e di tutti coloro che, con passione 
e generosità, contribuiscono alla sua realizzazione. 

A loro va il mio più sentito ringraziamento, così come a tutte le persone che parteciperanno agli 
appuntamenti e alle iniziative in programma. 

Auguro a tutti di vivere questa festa con gioia e serenità, come un momento di incontro tra generazioni e 
di condivisione dei valori che ci uniscono. 

Buona Festa Patronale di San Martino a tutti i vergiatesi! 
li Sindaco 

Daniele Parrino 

Infaticabile ricercatore di pace 

San Martino persino negli ultimi giorni della sua 
vita ha cercato di mettere pace; si racconta nelle 
biografie che proprio l'ultima impresa di pace 
sia stata nel calmare i conflitti tra monaci di un 
convento. 

Quanto bisogno abbiamo di uomini e donne 
così, capaci di mettere gli avversari uno di 
fronte all'altro cercando le ragioni dei dissidi, 
per aiutare l'uno a capire le ragioni dell'altro, per 
fare emergere soluzioni possibili a tutte le parti 
coinvolte, insomma provare a percorrere 
insieme la strada del dialogo. 

Oggi pare che molte nazioni non riescano più, la diplomazia come arte del compromesso sembra sia 
bistrattata, si preferisce il confronto duro, con toni aggressivi, amplificati dai socia I che tempestivamente 
diffondono espressioni spesso frutto della emotività. Questo naturalmente succede anche nei nostri 
rapporti ordinari e tra cittadini e istituzioni. 

Forse abbiamo bisogno di persone che sanno ascoltare prima molto e poi parlare, persone con la 
passione e il coraggio del dialogo. 

don Fabrizio 


